
Pubblicazione mensile - Autoriz. Tribunale di  Livorno 3931 del 9/8/94 - Sped. A. P. Art.2 comma 20/C Legge 662/96 Filiale Livorno

IN QUESTO NUMERO

Ottobre
2014

Messaggio del Santo Padre

Riunione del C. P. P.  (15/09/2014)

"Amichiamoci 2014"

Gita a Calomini e Fornovolasco

Vita Parrocchiale

B

Alla ricerca della ... fragilità!
Mentre andiamo in

stampa si sta concluden-
do l’Assemblea straordi-
naria dei Vescovi sulla
realtà attuale della Fami-
glia fortemente voluta da
Papa Francesco e guida-
ta dal segretario Card.
Lorenzo Baldisseri, che
fu nostro pr iv i legiato
ospite lo scorso 4 genna-
io.

Tra le tante novità di
questo importante even-
to sinodale la cosa che
ha più stupito i giornalisti
è la discussione anima-
ta, forte e allo stesso tem-
po libera e propositiva tra
le diverse posizioni su ar-
goment i  del icat issimi
che finalmente sono sta-
ti toccati con chiarezza
nella loro autentica real-
tà. All’origine del forte di-
bat t i to  v i  è  s ta ta  la
“Relatio post discepta-
tionem” del Cardinale di
Budapest Erdö.

 Già Papa Francesco
nella veglia di preghiera
del 4 ottobre, con un lin-
guaggio amorevole e de-
licato, aveva messo l’ac-
cento su quella fragilità
umana che produce i
drammi famigliari di cui è
piena l’attuale società
(…in quante case è venu-
to meno il vino della gioia
e, quindi, il sapore, la
sapienza stessa della
vita...). Erdö nella prima
parte della Relatio, par-

tendo da un’analisi antro-
pologico-culturale della
realtà della Famiglia nei
vari contesti del mondo,
ha detto che queste sfide
pastorali impongono alla
Chiesa di «accogliere le
persone con la loro esi-
stenza concreta» ai fini di
«sostenere la ricerca e in-
coraggiare il desiderio di
Dio e la volontà di sentirsi
pienamente parte della
Chiesa anche di chi ha
sperimentato l fallimento
o si trova nelle situazioni
più disparate». La Fami-
glia, redenta da Cristo e
immagine della Trinità da
cui scaturisce ogni vero
amore (cfr. la Relatio al n.
16), rimane per la Chiesa
il fondamento della socie-
tà. Ma oggi «L’annunzio
del Vangelo della famiglia
costituisce un’urgenza
per la nuova evange-
lizzazione. La chiesa deve
attuarlo con tenerezza di
madre e chiarezza di ma-
estra (cfr. Ef 4,15) in fe-
deltà alla kenosi miseri-

cordiosa del Cristo. La
verità si incarna nella fra-
gilità umana non per con-
dannarla, ma per guidar-
la» (n. 25).

Alla luce di queste af-
fermazioni Erdö ha conti-
nuato dicendo che «il ma-
trimonio cristiano non può
essere considerato solo
come una tradizione cul-
turale o un’esigenza so-
ciale, ma deve essere una
decisione vocazionale
assunta con adeguata
preparazione in un itine-
rario di fede, con un di-
scernimento maturo» (n.
31). Questo impone una
seria autocritica per i no-
stri percorsi di prepara-
zione e di accompagna-
mento al matrimonio e ci
mette davanti la nostra
responsabilità, come co-
munità cristiana, di molti
fallimenti o anche solo di
molti matrimoni putativi!

 Sono poi davvero tan-
te e legittime le cause
che portano le coppie a
decidere di non sposarsi.

Spesso le unioni di fatto
si costituiscono per la
precarietà in cui si vive
oggi e «non per motivo di
rigetto dei valori cristiani
sulla famiglia e sul matri-
monio, ma per il fatto che
sposarsi è un lusso…»
(n. 38). In questi casi alla
fragilità umana si aggiun-
ge quella della società.
Di fronte a queste situa-
zioni e a quelle più note
(separa t i ,  d ivorz ia t i ,
risposati, unioni omoses-
sua l i ,  la  c rescente
denatalità) e di cui più si
è discusso, non solo al
Sinodo ma anche in am-
bito laico, la Speranza è
che tutta la comunità cri-
stiana sappia cogliere l’ur-
genza di farsi carico di
queste fragilità. È l’au-
spicio della Relatio che
conclude augurandosi che
«il cammino collegiale dei
Vescovi e il coinvolgi-
mento dell’intero popolo
di Dio sotto l’azione dello
Spirito Santo possano
guidarci a trovare vie di
verità e di misericordia per
tutti» (n. 58).

È una sfida pastorale
enorme, ma dalla grande
verifica per il cammino
spirituale di tutta la Chie-
sa di quest’inizio del ter-
zo millennio!

                 Franco
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Messaggio del Santo Padre
Cari fratelli e sorelle,

oggi c’è ancora moltissima gente che non conosce Gesù
Cristo. Rimane perciò di grande urgenza la missione ad
gentes, a cui tutti i membri della Chiesa sono chiamati a
partecipare, in quanto la Chiesa è per sua natura missiona-
ria: la Chiesa è nata “in uscita”. La Giornata Missionaria
Mondiale è un momento privilegiato in cui i fedeli dei vari
continenti si impegnano con preghiere e gesti concreti di so-
lidarietà a sostegno delle giovani Chiese nei territori di mis-
sione. Si tratta di una celebrazione di grazia e di gioia. Di
grazia, perché lo Spirito Santo, mandato dal Padre, offre
saggezza e fortezza a quanti sono docili alla sua azione. Di
gioia, perché Gesù Cristo, Figlio del Padre, inviato per
evangelizzare il mondo, sostiene e accompagna la nostra opera
missionaria. Proprio sulla gioia di Gesù e dei discepoli mis-
sionari vorrei offrire un’icona biblica, che troviamo nel Van-
gelo di Luca (cfr 10,21-23)

 L’evangelista racconta che il Signore inviò i settantadue
discepoli, a due a due, nelle città e nei villaggi, ad annun-
ciare che il Regno di Dio si era fatto vicino e preparando la
gente all’incontro con Gesù. Dopo aver compiuto questa mis-
sione di annuncio, i discepoli tornarono pieni di gioia: la
gioia è un tema dominante di questa prima e indimenticabi-
le esperienza missionaria. Il Maestro divino disse loro: «Non
rallegratevi però perché i demoni si sottomettono a voi; rallegratevi piuttosto perché i vostri nomi sono scritti
nei cieli. In quella stessa ora Gesù esultò di gioia nello Spirito Santo e disse: “Ti rendo lode, o Padre”. (…) E,
rivolto ai discepoli, in disparte, disse: “Beati gli occhi che vedono ciò che voi vedete”» (Lc 10,20-21.23)……

 «Dio ama chi dona con gioia» (2 Cor 9,7). La Giornata Missionaria Mondiale è anche un momento per
ravvivare il desiderio e il dovere morale della partecipazione gioiosa alla missione ad gentes. Il personale
contributo economico è il segno di un’oblazione di se stessi, prima al Signore e poi ai fratelli, perché la
propria offerta materiale diventi strumento di evangelizzazione di un’umanità che si costruisce sull’amore.

Cari fratelli e sorelle, in questa Giornata Missionaria Mondiale il mio pensiero va a tutte le Chiese locali.
Non lasciamoci rubare la gioia dell’evangelizzazione! Vi invito ad immergervi nella gioia del Vangelo, ed
alimentare un amore in grado di illuminare la vostra vocazione e missione. Vi esorto a fare memoria, come in
un pellegrinaggio interiore, del “primo amore” con cui il Signore Gesù Cristo ha riscaldato il cuore di ciascu-
no, non per un sentimento di nostalgia, ma per perseverare nella gioia. Il discepolo del Signore persevera nella
gioia quando sta con Lui, quando fa la sua volontà, quando condivide la fede, la speranza e la carità evan-
gelica.

A Maria, modello di evangelizzazione umile e gioiosa, rivolgiamo la nostra preghiera, perché la Chiesa
diventi una casa per molti, una madre per tutti i popoli e renda possibile la nascita di un nuovo mondo.

                                                                                           FRANCISCUS PP.
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I l 15 settembre  2014, dopo la pausa estiva, si e’ riunito il C.P.P..
In apertura è stata fatta una riflessione sul servizio di accoglienza dei profughi afri-

cani che i nostri parrocchiani svolgono, in modo volontario,  con amore e grande senso
di responsabilità.di verifica sul prezioso e fecondo servizio di accoglienza dei profu-
ghi che in questi mesi tanti parrocchiani volontari  stanno svolgendo con amore, co-
stanza e responsabi l i tà .  Nel  t rat tare l 'argomento è emerso qualche probema
organizzativo, comunque risolvibile, con la volontà di migliorare l'ospitalità. Il servi-
zio di mensa continua nella consapevolezza che per la comunità è un arricchimento
spirituale, e che è più quello che riceviamo  che quello che diamo.

Don Gino, quindi, ci ha reso partecipi della commovente lettera inviata al Papa dalla
famiglia Hoxa in cui Kety, Saja e Fabio, prendendo spunto dal viaggio di Papa France-
sco in Albania, raccontano al Santo Padre l’esperienza di accoglienza e solidarietà vis-
suta in Italia nella nostra Parrocchia, ed esprimono il desiderio di incontrarlo, magari
nella partecipazione alla Messa feriale del mattino a S. Marta.

Il Consiglio poi si è confrontato sui contenuti del Sinodo straordinario sulla fami-
glia fortemente voluto da Papa Francesco. La volontà del Papa è soprattutto ribadire il
ruolo primario della Famiglia nell’attuale società. La Chiesa, che continua ad essere il
baluardo della difesa della famiglia naturale, deve  considerare le variazioni che i tem-
pi e le società contemporanee hanno prodotto e quindi  occorre valutare i modi e le
opportunità di apertura, ai separati, ai divorziati, ai conviventi e alle coppie omoses-
suali.

Anche quest’anno il 5 ottobre viene organizzata la Festa dei Nonni con un pranzo e
uno spettacolo. La Festa dei Nonni è anche l’occasione per affrontare il tema della
scarsa natalità  nel nostro quartiere. Infatti, ogni anno diminuiscono le presenze dei
bambini al Catechismo. In alcuni casi si rileva anche una scarsa sensibilità familiare
all'educazione alla Fede. A questo proposito ci siamo interrogati su cosa la comunità
possa fare, anche perché alcuni bambini frequentano il Catechismo in altre parrocchie.

Sono ripresi gli incontri sul Vangelo di Matteo che Franco tiene il lunedì alle 18.30.
Il diacono inoltre ha comunicato la riapertura della Scuola di Formazione Teologica
Diocesana ed ha presentato  l’itinerario di Catechesi rivolto ai genitori, che quest'anno
tratterà  alcuni aspetti della Familiaris Consortio di S. Giovanni Paolo II. Infine, Fran-
co ha proposto che, prima di ogni riunione del C.P.P., venga fatta un’ora di Adorazione
per essere meglio preparati all’incontro.

Con la chiusura di "Amichiamoci" è stata proposta una serata di apericena per i ra-
gazzi che vi hanno partecipato.

Viene deciso, infine, di organizzare per Giovedì 9 ottobre un momento forte di Ado-
razione Eucaristica a cui farà seguito una cena e soprattutto uno scambio di idee tra i
volontari sul servizio mensa.

                                                                                                Franco Bottiglieri

CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE

                   La riunione del 15/09/2014
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Amichiamoci 2014
“Che fai a Settembre?”, “Dunque...Vediamo...Ricomincia la scuola, si riparte con lo sport, c’è da

fare il cambio dell’armadio perchè inizia a rinfrescarsi l’aria....e poi?”, “E poi c’è Amichiamoci!!”. Eccoci
di nuovo qua, anche quest’ anno si è conclusa la manifestazione che ha impegnato buona parte del mese
di Settembre di giovani e “meno giovani” della nostra parrocchia e di tante altre sul territorio. Tantissimi
ragazzi hanno partecipato a tornei ed eventi con molto entusiasmo fin dalla festa iniziale, caratterizzata
da una cena in condivisione, distribuzione delle maglie per i giocatori (quest’anno alla Seton è capitato
un bel rosa Peppa Pig!!!) ed un’emozionante veglia sotto le stelle.

Fra una partita e l’altra, il nostro salone ha ospitato la prima edizione di "Amichiamoci’s Got Talent",
in cui i rappresentanti delle parrocchie si sono sfidate a colpi di talento regalando forti emozioni al
pubblico presente.

Veniamo adesso ai
nostri risultati nei tornei:
il calcio a 8 purtroppo
non è andato secondo
le aspettative, vedendo
uscire la nostra squadra
al girone di qualifica-
zione per le fasi finali,
rendendo palese il biso-
gno di allenamento dei
“calciatori”, anche la
squadra di calcetto
femminile ha raggiunto
lo stesso risultato, ma
va detto che c’ è stato
un netto miglioramento
delle giocatrici, grazie
soprattutto al bel rap-
porto di amicizia che unisce le componenti; nutriamo grandi speranze per il prossimo anno!! Due meda-
glie d’oro, infine, ci arrivano dal basket, in cui la nostra squadra ha letteralmente sbaragliato gli avversari
perdendo solo la prima partita del girone e proseguendo con un filone di vittorie fino alla finale, ed a
pallavolo: entrambe le nostre squadre hanno passato il girone ed una è riuscita a qualificarsi al primo
posto nel torneo!

Doveroso è il nostro ringraziamento a tutti quei parrocchiani che ci hanno aiutato a fornire tutto il
contributo necessario alla manifestazione ed a tutti coloro che, sebbene ormai non siano più “in allena-
mento” per poter cavalcare il campo, hanno cercato di essere presenti come tifoseria, alle cene ed alle
serate organizzate.

Il “Grazie” più grande va, ovviamente, al nostro parroco che, nonostante gli impegni e l’età (dopo
questa verremo cacciati!!!), ci ha accompagnato con un tifo accesissimo, non è mancato ai vari eventi e
si è reso sempre disponibile a star dietro alle nostri folli idee!!!!

Per concludere, ringraziamo tutti coloro che hanno partecipato ed hanno reso anche quest’ anno
Amichiamoci un’ esperienza fantastica!

Vi diamo appuntamento ad Amichiamoci 2015 e speriamo di essere sempre di più!!!!

Silvia e Luca
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Gita a
Calomini e

Fornovolasco
All’arrivo c’immergiamo nel silenzio di una natura pacificata, circondati da una fresca vegeta-

zione che sembra quasi contrastare con
la ruvida e minacciosa rupe in cui è inca-
stonato l’eremo di Calomini.

La chiesa è accogliente, segnata dal
tempo. È facile il raccoglimento e don
Gino durante la Messa ci aiuta a riflette-
re su un passato di gente semplice ricca
di fede che ha voluto questa testimonian-
za di devozione alla Beata Vergine dei
Martiri.

Raggiungiamo poi la Grotta del Ven-
to. Sembra di varcare i confini della re-
altà per lasciarci avvolgere da un’atmo-
sfera magica, in cui la natura ha creato
un paesaggio di sogno. Gli agenti atmo-
sferici, infatti, incessantemente scolpisco-
no e modellano le rocce calcaree, dando
origine a slanciate proiezioni simili a cat-
tedrali gotiche, lussureggianti drappeggi
e sculture arrotondate o cuneiformi.
L’oscurità è interrotta da alcune flebili luci
posizionate in modo strategico, per cat-
turare lo sguardo stupito del visitatore su
particolari indescrivibili e per accompa-
gnarlo in un viaggio mitico e seducente.

Terminiamo il nostro itinerario a Fornovolasco: paese rinato dopo l’alluvione del 1996. Visi-
tiamo la chiesa in cui l’artista Paolo Maiani ha voluto imprimere i segni indelebili della sua fiducia
nella Resurrezione. I suoi affreschi esprimono, con vera maestria, le suggestioni raccolte dalle
pagine bibliche dell’Antico e Nuovo Testamento.

La comunicazione è viva, immediata ed è possibile cogliere sentimenti, emozioni e drammi
interiori dei personaggi ritratti in movimento, con colori vibranti e realistici, in piena sintonia con
gli stati d’animo.

Nell’abside ammiriamo alcune scene della vita di S. Francesco, titolare della chiesa, che re-
steranno nel tempo come sigillo della spiritualità francescana del maestro Maiani.

Carla Lepori.
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GITA DEGLI ANZIANI

Giovedì 20 novembre
la tradizionale gita degli anziani

ci porterà a visitare alcuni borghi incantevoli
della nostra provincia livornese.

Visiteremo
BOLGHERI, CAST AGNETO e SUVERETO.

La partenza è prevista alle ore 8.00 e il rientro alle ore 19.00
Il pranzo sarà preparato dalle nostre cuoche

GITA DELLE CASTAGNE

Sabato 1 novembre
con i ragazzi e i genitori della catechesi

andremo a raccogliere castagne in quel di

MOLINA DI QUOSA
nei pressi di Rigoli (PI).

L’appuntamento è alle 8.30 davanti alla Parrocchia
Nel pomeriggio celebreremo la Messa all’aperto

Il pranzo è al sacco.
Il rientro è previsto per le 18.30

Vita parrocchiale



FINITO DI STAMPARE IL 31 OTTOBRE 2014.

Gemellaggio:
MISSIONE HEBO

IN ERITREA
CI  IMPEGNAMO  PER UN IMPORTO  DI  EURO 20.000 CON I

QUALI  SI AIUTA  L 'ORFANOTROFIO  DI  HEBO E SI  COSTRUISCE

UNA VASCA PER LA  CLINICA  DI KAREN.
Nel mese di  agosto sono tornate 6 buste con la

somma di  205 euro.
Nel mese di  settembre sono tornate solo 15 buste

con la somma di 168,70 euro.
Per cui  rimangono da raccogliere  3.675,20 euro.
Grazie a tutti

                            C.P.A.E.

           CONTABILITÀ  DI

            AGOSTO -
                 SETTEMBRE

 Entrate agosto.......Euro   2.21 1,87
 Uscite agosto.........Euro   1.1 12,21

 Entrate settembre..Euro   1.662,00
 Uscite settembre....Euro      720,88

ARCHIVIO  PARROCCHIALE

TORNATI  ALLA  CASA DEL PADRE

MICCIOLI IRMA (1923)
MORETTI GUALBERTO (1936)
FRASCHETTI VINICIO (1928)

BATTESIMO

DI

DIANA SIMONINI

  RINATI   IN CRISTO

SIMONINI DIANA


